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C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 
 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 28,1-7) 

Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di 

Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un 

gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la 

pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il suo 

vestito bianco come la neve. Per lo spavento che ebbero di lui le guardie 

tremarono tramortite. Ma l'angelo disse alle donne: "Non abbiate paura, voi! 

So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto; 

venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi 

discepoli: È risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. 

Ecco, io ve l'ho detto". 

 

       Dal Messaggio di Papa Francesco per la Giornata della Pace 2019 

In questi tempi viviamo in un clima di sfiducia che si radica nella paura 

dell’altro o dell’estraneo, nell’ansia di perdere i propri vantaggi, e si 

manifesta purtroppo anche a livello politico, attraverso atteggiamenti di 

chiusura che mettono in discussione quella fraternità di cui il nostro mondo 

globalizzato ha tanto bisogno. Oggi più che mai, le nostre società necessitano 

di “artigiani della pace” che possano essere messaggeri e testimoni autentici 

di Dio Padre che vuole il bene e la felicità della famiglia umana. Il terrore 

esercitato sulle persone più vulnerabili contribuisce all’esilio di intere 

popolazioni nella ricerca di una terra di pace. Non sono sostenibili i discorsi 

che tendono ad accusare i migranti di tutti i mali e a privare i poveri della 

speranza. Va invece ribadito che la pace si basa sul rispetto di ogni persona, 

qualunque sia la sua storia, sul rispetto del diritto e del bene comune, del 

creato che ci è stato affidato e della ricchezza morale trasmessa dalle 

generazioni passate. 

 

 

Prima Stazione 

GESÙ RISORGE DA MORTE 
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C. PREGHIAMO: Gesù risorto, il mondo ha bisogno di ascoltare 

l’annuncio sempre nuovo del tuo Vangelo. Dona a tutti i cristiani cuore 

nuovo e vita nuova. Fa’ che pensiamo come pensi tu, fa’ che amiamo come 

ami tu, fa’ che progettiamo come progetti tu, fa’ che serviamo come servi 

tu, che vivi e regni nei secoli dei secoli. T. Amen. 

 

T. Rallegrati, Vergine Madre: Cristo è risorto. Alleluia! 

 

 

 

 

C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 
 

  DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 20,1-9) 

Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon 

mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal 

sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello 

che Gesù amava, e disse loro: "Hanno portato via il Signore dal sepolcro e 

non sappiamo dove l'hanno posto!". Uscì allora Simon Pietro insieme 

all'altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, 

ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al 

sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto 

anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per 

terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, 

ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro discepolo, che era 

giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora 

compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti. 
 

Dal Messaggio di Papa Francesco per la Giornata della Pace 2019 

Il nostro pensiero va in modo particolare ai bambini che vivono nelle attuali 

zone di conflitto, e a tutti coloro che si impegnano affinché le loro vite e i loro 

diritti siano protetti. Nel mondo, un bambino su sei è colpito dalla violenza 

della guerra o dalle sue conseguenze, quando non è arruolato per diventare 

egli stesso soldato o ostaggio dei gruppi armati. La testimonianza di quanti si 

adoperano per difendere la dignità e il rispetto dei bambini è quanto mai 

preziosa per il futuro dell’umanità.  
 

Seconda Stazione 

I DISCEPOLI TROVANO IL SEPOLCRO VUOTO 
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C. PREGHIAMO: Soltanto tu, Gesù risorto, ci porti alla gioia della vita. 

Soltanto tu ci fai vedere una tomba svuotatasi dall’interno. Facci convinti 

che, senza di te, la nostra potenza è impotente davanti alla morte. Fa’ che ci 

fidiamo totalmente della onnipotenza dell’amore, che vince la morte. Tu 

che vivi e regni nei secoli dei secoli.  T. Amen. 
 

T. Rallegrati, Vergine Madre: Cristo è risorto. Alleluia! 

 

 
 

 

   

C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 20,11-18) 

Maria invece stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, 

si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla 

parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi 

le dissero: "Donna, perché piangi?". Rispose loro: "Hanno portato via il mio 

Signore e non so dove lo hanno posto". Detto questo, si voltò indietro e vide 

Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: 

"Donna, perché piangi? Chi cerchi?". Essa, pensando che fosse il custode del 

giardino, gli disse: "Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e 

io andrò a prenderlo".Gesù le disse: "Maria!". Essa allora, voltatasi verso di 

lui, gli disse in ebraico: "Rabbunì!", che significa: Maestro! Gesù le disse: 

"Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va' dai miei 

fratelli e di' loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro". 

Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: "Ho visto il 

Signore" e anche ciò che le aveva detto.  

 

       Dal Messaggio di Papa Francesco per la Giornata della Pace 2018 

Ci ispirano le parole di San Giovanni Paolo II: «Se il “sogno” di un mondo 

in pace è condiviso da tanti, se si valorizza l’apporto dei migranti e dei 

rifugiati, l’umanità può divenire sempre più famiglia di tutti e la nostra terra 

una reale “casa comune”». Molti nella storia hanno creduto in questo 

“sogno” e quanto hanno compiuto testimonia che non si tratta di una utopia 

Terza Stazione 

IL RISORTO SI MANIFESTA ALLA MADDALENA 
 

http://w2.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html
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irrealizzabile. Tra costoro va annoverata Santa Francesca Cabrini, Patrona 

dei migranti. Questa piccola grande donna, che consacrò la propria vita al 

servizio dei migranti, diventandone poi la celeste patrona, ci ha insegnato 

come possiamo accogliere, proteggere, promuovere e integrare questi nostri 

fratelli e sorelle. Per la sua intercessione il Signore conceda a noi tutti di 

sperimentare che un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro 

che fanno opera di pace. 
 

C. PREGHIAMO: Gesù risorto, nel nostro spazio quotidiano possiamo 

riconoscerti come ti riconobbe la Maddalena. Tu ci dici: «Va’ e annuncia 

ai miei fratelli». Aiutaci ad andare per le strade del mondo, nella famiglia, 

nel lavoro, per assolvere alla grande consegna che è l’annuncio della vita. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. T. Amen. 
 

T. Rallegrati, Vergine Madre: Cristo è risorto. Alleluia! 

 

 

 

 

C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 24,13-19.25-27) 

Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un 

villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Èmmaus, E 

conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e 

discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i 

loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: "Che sono 

questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?". Si fermarono, 

col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: "Tu solo sei così 

forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi 

giorni?". Domandò: "Che cosa?". Gli risposero: "Tutto ciò che riguarda 

Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio 

e a tutto popolo. Ed egli disse loro: "Sciocchi e tardi di cuore nel credere 

alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste 

sofferenze per entrare nella sua gloria?". E cominciando da Mosè e da tutti i 

profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 

Quarta Stazione 

IL RISORTO SULLA STRADA DI EMMAUS 
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Dal Messaggio di Papa Francesco per la Giornata della Pace 2018 

Le persone migrano anche per il «desiderio di una vita migliore, unito molte 

volte alla ricerca di lasciarsi alle spalle la “disperazione” di un futuro 

impossibile da costruire».[6] Si parte per ricongiungersi alla propria 

famiglia, per trovare opportunità di lavoro o di istruzione: chi non può 

godere di questi diritti, non vive in pace. Inoltre, come ho sottolineato 

nell’Enciclica Laudato si’, «è tragico l’aumento dei migranti che fuggono la 

miseria aggravata dal degrado ambientale».[7]La maggioranza migra 

seguendo un percorso regolare, mentre alcuni prendono altre strade, 

soprattutto a causa della disperazione, quando la patria non offre loro 

sicurezza né opportunità, e ogni via legale pare impraticabile, bloccata o 

troppo lenta. 
 

C.: PREGHIAMO: Resta con noi, Gesù risorto: la sera del dubbio e 

dell’ansia preme sul cuore di ogni uomo. Resta con noi, Signore: e noi 

saremo in tua compagnia, e questo ci basta. Resta con noi, Signore, perché 

si fa sera. E facci testimoni della tua Pasqua. Tu che vivi e regni nei secoli 

dei secoli. T. Amen. 
 

T. Rallegrati, Vergine Madre: Cristo è risorto. Alleluia! 

 

 

 

 

  C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 24,28-35) 

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se 

dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: "Resta con noi perché si fa 

sera e il giorno già volge al declino". Egli entrò per rimanere con loro. 

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e 

lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì 

dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: "Non ci ardeva forse il cuore 

nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava 

le Scritture?". E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, 

dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali 

dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone". Essi poi 

Quinta Stazione 

    IL RISORTO SI MANIFESTA ALLO SPEZZARE DEL PANE 

 

 

https://w2.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/papa-francesco_20171113_messaggio-51giornatamondiale-pace2018.html#_ftn6
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html
https://w2.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/papa-francesco_20171113_messaggio-51giornatamondiale-pace2018.html#_ftn7
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riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto 

nello spezzare il pane. 
 

Dal Messaggio di Papa Francesco per la Giornata della Pace 2018 

La sapienza della fede nutre uno sguardo, capace di accorgersi che tutti 

facciamo «parte di una sola famiglia, migranti e popolazioni locali che li 

accolgono, e tutti hanno lo stesso diritto ad usufruire dei beni della terra, la 

cui destinazione è universale, come insegna la dottrina sociale della Chiesa. 

Qui trovano fondamento la solidarietà e la condivisione».[9] Queste parole 

ci ripropongono l’immagine della nuova Gerusalemme. Il libro del profeta 

Isaia (cap. 60) e poi quello dell’Apocalisse (cap. 21) la descrivono come 

una città con le porte sempre aperte, per lasciare entrare genti di ogni 

nazione, che la ammirano e la colmano di ricchezze. La pace è il sovrano 

che la guida e la giustizia il principio che governa la convivenza al suo 

interno. 
 

 

C. PREGHIAMO: Gesù risorto: nell’ultima tua Cena prima della 

Passione hai mostrato con la lavanda dei piedi il senso dell’Eucaristia. 

Nella tua Cena di Risorto hai indicato nell’ospitalità una via per la 

comunione con te. Signore della gloria, aiutaci a vivere le nostre 

celebrazioni lavando i piedi stanchi degli ultimi, ospitando nel cuore e 

nelle case i bisognosi di oggi. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

T. Amen. 

 

T. Rallegrati, Vergine Madre: Cristo è risorto. Alleluia! 

  

 

 

 

C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 24,36- 43) 

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a 

loro e disse: "Pace a voi!". Stupiti e spaventati credevano di vedere un 

fantasma. Ma egli disse: "Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel 

Sesta Stazione 

IL RISORTO SI MOSTRA VIVO AI DISCEPOLI 

 

IL RISORTO SI MOSTRA VIVO AI DISCEPOLI 

 

 

https://w2.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/papa-francesco_20171113_messaggio-51giornatamondiale-pace2018.html#_ftn9
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vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! 

Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io 

ho". Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la grande 

gioia ancora non credevano ed erano stupefatti, disse: "Avete qui qualche 

cosa da mangiare?". Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo 

prese e lo mangiò davanti a loro. 
 

 

Dal Messaggio di Papa Francesco per la Giornata della Pace 2018 

Siamo consapevoli che aprire i nostri cuori alla sofferenza altrui non basta. 

Ci sarà molto da fare prima che i nostri fratelli e le nostre sorelle possano 

tornare a vivere in pace in una casa sicura. Accogliere l’altro richiede un 

impegno concreto, una catena di aiuti e di benevolenza, un’attenzione 

vigilante e comprensiva, la gestione responsabile di nuove situazioni 

complesse che, a volte, si aggiungono ad altri e numerosi problemi già 

esistenti, nonché delle risorse che sono sempre limitate. Praticando la virtù 

della prudenza, i governanti sapranno accogliere, promuovere, proteggere e 

integrare, stabilendo misure pratiche, «nei limiti consentiti dal bene comune 

rettamente inteso, [per] permettere quell’inserimento». 
 

C: PREGHIAMO: Gesù Risorto, donaci di trattarti come il Vivente. E 

liberaci dai fantasmi che di te ci costruiamo. Rendici atti a presentarci 

come tuoi segni, perché il mondo creda. Tu che vivi e regni nei secoli dei 

secoli. T. Amen. 

 

T. Rallegrati, Vergine Madre: Cristo è risorto. Alleluia! 

 

 

 

 

 

C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 20,19-23) 

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le 

porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 

Settima Stazione 

IL RISORTO DÀ IL POTERE DI RIMETTERE I PECCATI  

 

IL RISORTO SI MOSTRA VIVO AI DISCEPOLI 
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Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!". Detto questo, mostrò 

loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù 

disse loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io 

mando voi". Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: "Ricevete lo 

Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li 

rimetterete, resteranno non rimessi".  

 

Dal Messaggio di Papa Francesco per la Giornata della Pace 2019 

Inviando in missione i suoi discepoli, Gesù dice loro: «In qualunque casa 

entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la 

vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi» (Lc 10,5-6). 

Offrire la pace è al cuore della missione dei discepoli di Cristo. E questa 

offerta è rivolta a tutti coloro, uomini e donne, che sperano nella pace in 

mezzo ai drammi e alle violenze della storia umana.[1] La “casa” di cui 

parla Gesù è ogni famiglia, ogni comunità, ogni Paese, ogni continente, nella 

loro singolarità e nella loro storia; è prima di tutto ogni persona, senza 

distinzioni né discriminazioni. È anche la nostra “casa comune”: il pianeta 

in cui Dio ci ha posto ad abitare e del quale siamo chiamati a prenderci cura 

con sollecitudine. La pace è simile alla speranza di cui parla il poeta Charles 

Péguy;[2] è come un fiore fragile che cerca di sbocciare in mezzo alle pietre 

della violenza. Lo sappiamo: la ricerca del potere ad ogni costo porta ad 

abusi e ingiustizie.  
 

C. PREGHIAMO: Signore, spingici verso la giustizia e la pace e sbloccaci 

dalle nostre capsule di morte. Facci passare dal peccato alla grazia. Rendici 

donne e uomini entusiasti, rendici esperti della Pasqua. Tu che vivi.. 

T. Amen. 

 

T. Rallegrati, Vergine Madre: Cristo è risorto. Alleluia! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/papa-francesco_20181208_messaggio-52giornatamondiale-pace2019.html#_ftn1
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/papa-francesco_20181208_messaggio-52giornatamondiale-pace2019.html#_ftn2


9 

 

 

 

 

 

 

C. Ti adoriamo, Gesù risorto,e ti benediciamo.  

T. Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 20,24-29) 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 

Gli dissero allora gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: 

«Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei 

chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò». Otto giorni dopo i 

discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a 

porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: 

«Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio 

costato; e non essere più incredulo ma credente!». Rispose Tommaso: «Mio 

Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli 

che pur non avendo visto crederanno!». 

 
 

Dall’Omelia di Papa Francesco in Santa Marta-30 gennaio 2017 

I martiri sono quelli che portano avanti la Chiesa, sono quelli che 

sostengono la Chiesa, che l’hanno sostenuta e la sostengono oggi. E oggi ce 

ne sono più dei primi secoli. I media non lo dicono perché non fa notizia, ma 

tanti cristiani nel mondo oggi sono beati perché perseguitati, insultati, 

carcerati. Ce ne sono tanti in carcere, soltanto per portare una croce o per 

confessare Gesù Cristo! Questa è la gloria della Chiesa e il nostro sostegno 

e anche la nostra umiliazione: noi abbiamo tutto e se ci manca qualcosa ci 

lamentiamo… Ma pensiamo a questi fratelli e sorelle che oggi, in numero 

più grande dei primi secoli, soffrono il martirio! Una Chiesa senza martiri – 

oserei dire – è una chiesa senza Gesù. Preghiamo per i nostri martiri che 

soffrono tanto”, “per quelle Chiese che non sono libere di esprimersi: loro 

sono la nostra speranza. Loro con il martirio, la loro testimonianza, la loro 

sofferenza, il dono ella vita, seminano cristiani per il futuro e nelle altre 

Chiese. 

 

 

Ottava Stazione 

IL RISORTO CONFERMA LA FEDE DI TOMMASO 

 

 

IL RISORTO SI MOSTRA VIVO AI DISCEPOLI 
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C. PREGHIAMO: O Gesù risorto, la fede non è facile, ma rende felici. La 

fede è fidarsi di te nelle tenebre. La fede è affidarsi a te nelle prove. Signore 

della vita, aumenta la nostra fede. Donaci la fede, che ha radice nella 

Pasqua. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. T. Amen 

 

T. Rallegrati, Vergine Madre: Cristo  è risorto. Alleluia! 

 

 
 

 

 

C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo.  

T. Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 21,1-9.13). 
Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E 

si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, 

Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro 

Simon Pietro: "Io vado a pescare". Gli dissero: "Veniamo anche noi con te". Allora 

uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte non presero nulla. Quando già era 

l'alba Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. 

Gesù disse loro: "Figlioli, non avete nulla da mangiare?". Gli risposero: "No". 

Allora disse loro: "Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete". La 

gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci. Allora quel 

discepolo che Gesù amava disse a Pietro: "È il Signore!". Simon Pietro appena udì 

che era il Signore, si cinse ai fianchi il camiciotto,  poiché era spogliato, e si gettò 

in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di 

pesci: infatti non erano lontani da terra se non un centinaio di metri Appena scesi a 

terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Allora Gesù si 

avvicinò, prese il pane e lo diede a loro, e così pure il pesce. 

 

Dal Messaggio di Papa Francesco per la Giornata della Pace 2018 
Durante i miei primi anni di pontificato ho ripetutamente espresso speciale 

preoccupazione per la triste situazione di tanti migranti e rifugiati che fuggono 

dalle guerre, dalle persecuzioni, dai disastri naturali e dalla povertà. Si tratta 

indubbiamente di un “segno dei tempi” che ho cercato di leggere, invocando la 

Nona Stazione 

IL RISORTO SI INCONTRA CON I SUOI AL LAGO DI 

TIBERIADE 
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luce dello Spirito Santo sin dalla mia visita a Lampedusa l’8 luglio 2013. Ogni 

forestiero che bussa alla nostra porta è un’occasione di incontro con Gesù 

Cristo, il quale si identifica con lo straniero accolto o rifiutato di ogni epoca 

(cfr Mt 25,35.43). Il Signore affida all’amore materno della Chiesa ogni essere 

umano costretto a lasciare la propria patria alla ricerca di un futuro 

migliore.Tale sollecitudine deve esprimersi concretamente in ogni tappa 

dell’esperienza migratoria: dalla partenza al viaggio, dall’arrivo al ritorno. 
 

 

C. PREGHIAMO: Gesù Risorto, apparendo risorto per quaranta giorni, 

non ti sei mostrato il Dio vittorioso tra fulgori e con tuoni, ma il Dio 

semplice dell’ordinario, che ama celebrare la Pasqua anche sulla riva di un 

lago. Tu siedi alle nostre mense di uomini sazi ma vuoti. Siedi alle mense 

degli uomini poveri che hanno ancora speranza. Tu che vivi e regni…  

T. Amen. 

 

T. Rallegrati, Vergine Madre: Cristo è risorto. Alleluia. 

 
  

 

 

 

C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 21, 15-17) 

Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: "Simone di Giovanni, mi 

vuoi bene tu più di costoro?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti 

voglio bene". Gli disse: "Pasci i miei agnelli". Gli disse di nuovo: "Simone di 

Giovanni, mi vuoi bene?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio 

bene". Gli disse: "Pasci le mie pecorelle". Gli disse per la terza volta: 

"Simone di Giovanni, mi vuoi bene?". Pietro rimase addolorato che per la 

terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: "Signore, tu sai tutto; tu sai 

che ti voglio bene". Gli rispose Gesù: "Pasci le mie pecorelle". 

 

 

 

Decima Stazione 

          IL RISORTO CONFERISCE IL PRIMATO A PIETRO 

 

 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/travels/2013/inside/documents/papa-francesco-lampedusa-20130708.html
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Dall’Omelia di Papa Francesco, 29 giugno 2014 

Agli inizi del servizio di Pietro nella comunità cristiana di Gerusalemme, 

c’era ancora grande timore a causa delle persecuzioni di Erode contro alcuni 

membri della Chiesa”, che portarono alla “uccisione di Giacomo” e alla 

“prigionia dello stesso Pietro. Eppure il Signore, come testimonia la 

liberazione di Pietro (cfr. At 12,7-8), “ci libera da ogni paura e da ogni 

catena, affinché possiamo essere veramente liberi”. Cari fratelli Vescovi, 

abbiamo paura? Di che cosa abbiamo paura? E se ne abbiamo, quali rifugi 

cerchiamo, nella nostra vita pastorale, per essere al sicuro? Cerchiamo forse 

l’appoggio di quelli che hanno potere in questo mondo? O ci lasciamo 

ingannare dall’orgoglio che cerca gratificazioni e riconoscimenti, e lì ci 

sembra di stare sicuri? Cari fratelli vescovi, dove poniamo la nostra 

sicurezza? La testimonianza di Pietro ci ricorda che il nostro vero rifugio è la 

fiducia in Dio: essa allontana ogni paura e ci rende liberi da ogni schiavitù e 

da ogni tentazione mondana”. 

C. PREGHIAMO: Noi ti ringraziamo, Gesù risorto, per il dono della 

Chiesa, fondata sulla fede e sull’amore di Pietro. Ogni giorno tu interpelli 

anche noi: «Mi ami tu più di costoro?». A noi, con Pietro e sotto Pietro, 

affidi la costruzione del tuo Regno. E noi ci affidiamo a te. Persuadici, 

Maestro e datore di vita, che soltanto se amiamo saremo pietre vive 

nell’edificare la Chiesa; e soltanto con il nostro sacrificio la faremo 

crescere nella tua verità e nella tua pace. Tu che vivi e regni nei secoli dei 

secoli. T. Amen. 

 

 

 

 

 

  C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 
  

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 28, 16-20) 

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva 

loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però 

dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: "Mi è stato dato ogni potere in 

cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole 

Undicesima Stazione 
IL RISORTO AFFIDA AI DISCEPOLI LA MISSIONE UNIVERSALE 
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nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad 

osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 

fino alla fine del mondo”. 
 

           Dall’Udienza generale di Papa Francesco, 26 aprile 2017 

Il nostro Dio non è un Dio assente, sequestrato da un cielo lontanissimo; è 

invece un Dio “appassionato” dell’uomo, così teneramente amante da essere 

incapace di separarsi da lui. Noi umani siamo abili nel recidere legami e 

ponti. Lui invece no. Se il nostro cuore si raffredda, il suo rimane sempre 

incandescente. Il nostro Dio ci accompagna sempre, anche se per sventura noi 

ci dimenticassimo di Lui. La nostra esistenza è un pellegrinaggio, un 

cammino. Anche quanti sono mossi da una speranza semplicemente umana, 

percepiscono la seduzione dell’orizzonte, che li spinge a esplorare mondi che 

ancora non conoscono. La nostra anima è un’anima migrante. «Io sono con 

voi» ci fa stare in piedi, eretti… Il santo popolo fedele di Dio è gente che sta 

in piedi e cammina nella speranza. E dovunque va, sa che l’amore di Dio l’ha 

preceduto: non c’è parte del mondo che sfugga alla vittoria di Cristo Risorto. 

E qual è la vittoria di Cristo Risorto? La vittoria dell’amore.  

 

C. PREGHIAMO: Gesù risorto, giunge confortante la tua promessa: «Io 

sono con voi tutti i giorni». Da soli non siamo capaci di portare il minimo 

peso con perseveranza. Noi siamo la debolezza, tu sei la forza. Noi siamo 

l'incostanza, tu sei la perseveranza. Noi siamo la paura, tu sei il coraggio. 

Noi siamo la tristezza, tu sei la gioia. Noi siamo la notte, tu sei la luce. Tu 

che vivi e regni nei secoli dei secoli. T. Amen. 
  

T. Rallegrati, Vergine Madre: Cristo è risorto. Alleluia! 

 

 

 

 

 

 

 

C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo 

 

Dodicesima Stazione 

IL RISORTO SALE AL CIELO 
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DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 1,6-11)-  Così venutisi a trovare 

insieme gli domandarono: "Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il 

regno di Israele?". Ma egli rispose: "Non spetta a voi conoscere i tempi e i 

momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma avrete forza dallo Spirito 

Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la 

Giudea e la Samarìa e fino agli estremi confini della terra". Detto questo, fu 

elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E 

poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in 

bianche vesti si presentarono a loro e dissero: "Uomini di Galilea, perché state a 

guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, 

tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo". 
 

         

        Dal Messaggio di Papa Francesco per la Giornata della Pace 2018  
 

Abbiamo bisogno di rivolgere sulla città in cui viviamo uno  sguardo 

contemplativo, «ossia uno sguardo di fede che scopra quel Dio che abita 

nelle sue case, nelle sue strade, nelle sue piazze [...] promuovendo la 

solidarietà, la fraternità, il desiderio di bene, di verità, di giustizia»,[10] in 

altre parole realizzando la promessa della pace. Osservando i migranti e i 

rifugiati, questo sguardo saprà scoprire che essi non arrivano a mani vuote: 

portano un carico di coraggio,capacità, energie e aspirazioni, oltre ai tesori 

delle loro culture native, e in questo modo arricchiscono la vita delle nazioni 

che li accolgono. Saprà scorgere anche la creatività, la tenacia e lo spirito di 

sacrificio di innumerevoli persone, famiglie e comunità che in tutte le parti 

del mondo aprono la porta e il cuore a migranti e rifugiati, anche dove le 

risorse non sono abbondanti. Questo sguardo contemplativo, infine, saprà 

guidare il discernimento dei responsabili della cosa pubblica, così da 

spingere le politiche di accoglienza fino al massimo dei «limiti consentiti dal 

bene comune. 
 

C. PREGHIAMO: Gesù risorto, sei andato a prepararci un posto..  

Fa’ che i nostri occhi siano fissi là dove è l’eterna gioia. Guardando alla 

Pasqua piena, noi ci impegneremo a realizzare sulla terra la Pasqua per 

ogni uomo e per tutto l’uomo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

T. Amen. 

 

T. Rallegrati, Vergine Madre: Cristo è risorto. Alleluia! 

https://w2.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/papa-francesco_20171113_messaggio-51giornatamondiale-pace2018.html#_ftn10
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C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 

 

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 1,12-14) Allora ritornarono a 

Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme 

quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al piano 

superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, 

Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo 

Zelòta e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella 

preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i 

fratelli di lui. 

 
 

Dal Messaggio di Papa Francesco per la Giornata Mondiale  

del Migrante e del Rifugiato 2018 

 

La Madre di Dio sperimentò su di sé la durezza dell’esilio (cfr Mt 2,13-15), 

accompagnò amorosamente l’itineranza del Figlio fino al Calvario e ora ne 

condivide eternamente la gloria. Alla sua materna intercessione affidiamo le 

speranze di tutti i migranti e i rifugiati del mondo e gli aneliti delle comunità 

che li accolgono, affinché, in conformità al sommo comandamento divino, 

impariamo tutti ad amare l’altro, lo straniero, come noi stessi 

 

C. PREGHIAMO: Gesù, risorto dalla morte, sempre presente nella tua 

comunità pasquale, effondi su di noi, per intercessione di Maria, ancora 

oggi, lo Spirito santo tuo e del Padre tuo diletto: lo Spirito della vita, lo 

Spirito della gioia, lo Spirito della pace, lo Spirito della forza, lo Spirito 

dell’amore, lo Spirito della Pasqua. Tu che vivi e regni… secoli. T. Amen. 

 

T. Rallegrati, Vergine Madre: Cristo è risorto. Alleluia! 

 

 

Tredicesima Stazione 

CON MARIA IN ATTESA DELLO SPIRITO 
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C. Ti adoriamo, Gesù risorto, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo. 

 

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 2,1-6) 

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme 

nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento 

che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero 

loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di 

loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in 

altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. Si trovavano 

allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. 

Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li 

sentiva parlare la propria lingua. 
  

 

Dal Messaggio di Papa Francesco per la Giornata Mondiale  

del Migrante e del Rifugiato 2018 
 

Chiedo allo Spirito Santo di illuminare la nostra mente e di infiammare il 

nostro cuore per superare tutte le paure e le inquietudini e trasformarci in 

docili strumenti dell’amore misericordioso del Padre, pronti a dare la nostra 

vita per i fratelli e le sorelle, così come ha fatto il Signore Gesù per ciascuno 

di noi. 
 

C. PREGHIAMO: O Spirito Santo, che congiungi ineffabilmente il Padre 

e il Figlio, sei tu che unisci noi a Gesù risorto, respiro della nostra vita; sei 

tu che unisci noi alla Chiesa, di cui sei l’anima, e noi le membra. Con 

sant’Agostino, ognuno di noi ti supplica: «Respira in me, Spirito santo, 

perché io pensi ciò che è santo. Spingimi tu, Spirito santo, perché io faccia 

ciò che è santo. Attirami tu, Spirito santo, perché io ami ciò che è santo. 

Fortificami tu, Spirito santo, perché io mai perda ciò che è santo».  

Tu che vivi e regni….T. Amen. 

Quattordicesima Stazione 

  IL RISORTO MANDA AI DISCEPOLI LO SPIRITO PROMESSO  

 

 

IL RISORTO SI MOSTRA VIVO AI DISCEPOLI 

 

 


